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 Prefettura di Ferrara                                                                      

      

Ufficio Territoriale del Governo           


PREMESSO 

- che la sicurezza costituisce un bene primario dei cittadini da garantire non soltanto in relazione ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche in rapporto a problematiche di criminalità diffusa e di illegalità in genere -  legate anche a forme di degrado e disordine urbano - presenti nelle realtà urbane di grandi e medie dimensioni;

-che il modello di gestione della sicurezza urbana, intesa come ordinata e civile convivenza, deve essere incentrato non soltanto sugli interventi necessari per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica in senso stretto, ma anche sull’assunzione di iniziative volte a migliorare la vivibilità del territorio e la qualità della vita, con attenzione ai fenomeni di illegalità e di inciviltà urbana, coniugando prevenzione, mediazione sociale e dei conflitti, controllo e repressione;

- che la condivisa necessità di conseguire tale obiettivo richiede quindi l’azione congiunta e sinergica - nel rispetto delle reciproche competenze e responsabilità - tra Amministrazione statale e Amministrazione locale nell’ambito di un confronto quotidiano e di una collaborazione con le forze del mondo economico e commerciale, le organizzazioni non governative ed il terzo settore, l’associazionismo ed i gruppi di cooperazione sociale fino alle organizzazioni di cittadini;

- che un efficace rapporto di collaborazione tra Prefettura, Forze dell’Ordine ed Ente locale è già stato sperimentato nel territorio di Ferrara essendo stato oggetto di precedenti intese quali, in particolare, il protocollo d’intesa sottoscritto nel maggio 1998 seguito dall’intesa sul sistema di videosorveglianza cittadina del maggio 2002 rinnovata a giugno 2006 e da ultimo la Convenzione sottoscritta il 20 ottobre 2006 per una implementazione dei rapporti di collaborazione tra Comune, Forze dell’Ordine e Comunità di accoglienza in funzione di un miglioramento delle condizioni generali di sicurezza cittadina; 

- che l’Amministrazione Comunale anche con il contributo della Regione Emilia Romagna attraverso specifici accordi di programma ha avviato numerose iniziative   nell’ambito delle proprie competenze volte e migliorare  la vivibilità urbana e a implementare servizi di prevenzione e mediazione,

-che l’Amministrazione comunale ha dedicato significative risorse alla qualificazione e implementazione del corpo di PM  per garantirne gli standard di operatività richiesti dalle normative nazionali e regionali;

- che il Patto per la sicurezza tra il Ministero dell’Interno e l’ANCI sottoscritto il 20 marzo 2007, che costituisce cornice e riferimento del presente Patto, rappresenta - ferma restando la competenza del sistema delle Autorità di Pubblica Sicurezza in materia di ordine e sicurezza pubblica - un significativo avanzamento sul piano delle politiche integrate dello Stato con i diversi livelli delle autonomie territoriali con particolare riguardo al raccordo delle attività di controllo del territorio proprie delle Forze di Polizia con le competenze degli Enti locali;

PRESO ATTO

della legge costituzionale n. 3/2001 art. 117 lettera h) e della legge regionale dell’Emilia Romagna n. 24/2003 “Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza”;

della “Intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno e la Presidenza della Regione Emilia Romagna per lo sviluppo dell’accordo in materia di sicurezza urbana” sottoscritta il 16 giugno 2004;

RITENUTO

che in adesione alle linee di indirizzo tracciate nel citato Patto per la sicurezza ed in ossequio ai principi di legalità e sussidiarietà indicati nelle direttive del Ministro dell’Interno, si intende dare seguito anche in questa provincia ad una ulteriore intesa che confermi il modello operativo volto a favorire la collaborazione tra la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo ed il Comune di Ferrara mediante la definizione strategica e condivisa di linee sinergiche di azione;

IL PREFETTO ED IL SINDACO DI FERRARA

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Moduli di confronto permanente

Le parti si impegnano:

- a porre in essere azioni integrate e progetti specifici in materia di sicurezza urbana integrata, su aree di intervento ritenute prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della comunità, individuando obiettivi generali e specifici delle azioni, soggetti coinvolti e relativi ruoli, tempi di attuazione, risorse disponibili, criteri di valutazione delle azioni;

- ad attivare, a tal fine, percorsi di ascolto e confronto con le diverse espressioni del tessuto sociale, associativo, produttivo, del mondo del lavoro, nonché delle rappresentanze delle comunità immigrate al fine di definire in maniera condivisa e partecipata le specifiche esigenze delle differenti categorie sociali ed economiche, nell’ottica di definire compiutamente finalità, obiettivi e priorità degli interventi da attuare;

- a sperimentare ulteriori collaborazioni tra i soggetti Istituzionali e le formazioni sociali in grado di fornire specifici apporti in termini di conoscenze, competenze e strumenti;

- a costituire presso la Prefettura un apposito “Gruppo di lavoro Sicurezza” per l’attuazione del presente Patto - costituito dai rappresentanti dei due Uffici e della Questura, del Comando Provinciale Carabinieri, del Comando Provinciale Guardia di Finanza e della Polizia Municipale.

Il Gruppo di Lavoro svolge attività propedeutiche di analisi e di definizione progettuale degli interventi attuativi del presente Patto.

Alla conclusione di ogni fase analitico progettuale sarà predisposta una relazione finale che il Prefetto metterà a disposizione del Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica e di cui il Sindaco informerà il Consiglio Comunale.

Il Gruppo di Lavoro provvederà ad una periodica verifica dell’attuazione dei progetti nonché ad una verifica, con cadenza quadrimestrale  del contesto locale, con particolare riferimento all’andamento della delittuosità nonché all’insorgenza di altri fattori di sicurezza pubblica tali  da modificare la mappatura delle aree a rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio e/o di sicurezza urbana integrata.

Art. 2

Recupero vivibilità urbana per la coesione sociale

In base a quanto emerso dall’analisi congiuntamente condotta circa gli aspetti più problematici presenti nel capoluogo, le parti intraprenderanno - ciascuna per le proprie competenze - iniziative organiche e coordinate che vedano il coinvolgimento eventuale di altri Enti e/o soggetti istituzionali o esponenziali, mirate ad elevare i livelli di sicurezza e vivibilità urbana integrando l’attività di prevenzione e contrasto di illeciti svolta dalle Forze di Polizia e dalla Polizia Municipale con iniziative di riqualificazione del tessuto urbano e con il recupero di forme di  degrado ambientale e di evidenti situazioni di disagio sociale che costituiscono fattori di insicurezza.

In particolare, le parti convengono di dedicare ogni possibile impegno e risorsa alla riqualificazione degli  ambiti territoriali mediante specifici progetti che privilegino il recupero della vivibilità dei luoghi a beneficio dell’intera cittadinanza, attualmente identificabili nelle seguenti aree urbane :

- zona di Piazzale Stazione - Viale Costituzione - Via Felisatti - Via Oroboni;

- zona del centro storico tra Via Garibaldi e Via Ripagrande;

- zona c.d. dei Baluardi; 

- Viale Krasnodar;

- Via Bologna

Art. 3

Trasferimento delle funzioni relative al rinnovo dei permessi di soggiorno

Allo scopo di liberare risorse delle Forze dell’Ordine da destinare al controllo del territorio, la Prefettura, con il contributo della Questura e del Comune di Ferrara, predisporrà uno studio per l’individuazione di processi, tempi e carichi di lavoro con l’intento di favorire il trasferimento delle funzioni relative al rinnovo dei permessi di soggiorno dalla Questura all’Amministrazione Comunale.

Sulla base dei risultati di tale analisi e previa preventiva valutazione da parte del Ministero dell’Interno, si potrà dare avvio ad una fase di sperimentazione.

Art. 4
Esercizi pubblici

Le parti si impegnano a procedere ad un ampliamento delle verifiche di polizia amministrativa, segnatamente per quanto attiene il controllo dei locali di pubblico spettacolo e dei pubblici esercizi in genere, avvalendosi dell’eventuale contributo di altri enti titolari di competenze specifiche di settore (AUSL,Vigili del Fuoco, ARPA, ecc..), fatte salve le competenze delle Forze di Polizia territoriali e della Polizia Municipale in materia di controlli amministrativi e di polizia.

In particolare, verrà proseguita e potenziata la linea già positivamente intrapresa, incentrata (oltre che sui poteri di sospensione del Questore ex art. 100 del T.U.L.P.S.) sul meccanismo  di proposta di revoca della licenza di pubblico esercizio ex art. 19 del Dpr 24 luglio 1977, n. 616 - in presenza delle condizioni di grave compromissione della sicurezza pubblica - sul presupposto che anche i fenomeni di apparente mera irregolarità amministrativa, qualora determino gravi ripercussioni sulla percezione della sicurezza dei cittadini, debbano essere ricondotti a problematiche di sicurezza pubblica, nel quadro del principio del c.d. “ordine pubblico economico”:

Art. 5
Commercio ambulante abusivo
Le parti si impegnano a svolgere, in aggiunta all’attività di monitoraggio e controllo ordinariamente assicurata, servizi straordinari di contrasto dell’abusivismo commerciale ambulante in forma congiunta, previa individuazione delle zone maggiormente interessate dal fenomeno e valutazione delle eventuali emergenze in sede del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.

In particolare, le parti si impegnano affinchè, in presenza ed in zone di cronica estensione del fenomeno, l’ordinaria attività svolta in tale ambito dalla Polizia Municipale venga supportata da interventi congiunti delle Forze di Polizia.

Per quanto attiene la lotta alla contraffazione, saranno implementati servizi specifici anche con il coinvolgimento della Guardia di Finanza.

Art. 6
Prostituzione

Le parti si impegnano a sottoporre alla valutazione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica progettualità congiunte di interventi di prevenzione del fenomeno della prostituzione e dello sfruttamento della stessa a supporto della primaria competenza attribuita in materia alle Forze di Polizia.

Tali interventi saranno volti anche al contrasto dell’immigrazione clandestina ed alla prevenzione di eventuali forme di riduzione in schiavitù di esseri umani.

Art. 7
Infortunistica stradale 

Le parti si impegnano a pianificare periodici servizi straordinari congiunti sulla viabilità mirati prioritariamente al contenimento del fenomeno degli incidenti stradali dovuti a stati di alterazione psico-fisica dei conducenti, soprattutto in relazione al fenomeno delle c.d. “stragi del sabato sera”, anche tramite iniziative di prevenzione nelle scuole e nel mondo delle discoteche e dei locali notturni.

Considerato che il rilevamento dei sinistri stradali costituisce un importante aspetto dell’attività istituzionale delle Forze dell’Ordine e della Polizia Municipale sia in termine di efficienza del servizio reso al cittadino sia in ragione delle rilevanti risorse impiegate nel settore, le parti si impegnano a confrontarsi su  strategie ed iniziative utili a modulare l’intervento delle diverse  componenti istituzionali interessate al fine di meglio coordinare e equilibrare la citata attività con le attività di prevenzione nell’impiego delle Forze dell’Ordine. 

Art  8

Disagio giovanile

 In considerazione del complesso ambito del c.d. “disagio giovanile”, in cui si innestano attitudini all’abuso di alcool e droga ed alle correlate forme di devianza, potenziale pregiudizio dell’ordine pubblico e della sicurezza della collettività, le parti si impegnano a realizzare interventi coordinati di contrasto al fenomeno dello spaccio di droga ed a rafforzare l’azione di sensibilizzazione e vigilanza sulle tossicodipendenze, sull’alcolismo e sul bullismo fra i giovani, anche tramite iniziative di prevenzione e di educazione alla legalità.

Le parti si impegnano altresì a ricercare strumenti di collaborazione sinergica, atti anche al coinvolgimento di altri attori istituzionali, per dare assistenza ai minori vittime di reato e  a ricercare  appositi protocolli da stipularsi con gli organi competenti  per individuare percorsi di recupero e di reinserimento sociale nei confronti dei  minori responsabili dei reati.

Art 9

Contrasto della violenza sulle donne

Le Parti si impegnano ad intensificare l’azione di contrasto al fenomeno della violenza alle donne, con particolare riferimento all’analisi del fenomeno per la successiva, eventuale pianificazione di iniziative di prevenzione e contrasto nell’ambito del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. In tale quadro verrà promossa ogni utile iniziativa, anche di formazione e sensibilizzazione, in tema di assistenza psicologica e sociale in caso di conflitti familiari. Il Comune promuoverà azioni di raccordo tra gli interventi istituzionali e quelli delle realtà associative operanti sul territorio.

Art. 10
Potenziamento dell’impiego del sistema di videosorveglianza nel capoluogo

Verrà avviata una valutazione congiunta circa l’ambito e le modalità di un ulteriore potenziamento e miglioramento, con le risorse messe a disposizione, del sistema di videosorveglianza esistente nel capoluogo, disciplinato dal Protocollo d’intesa stipulato in data 21 maggio 2002 e rinnovato in data 22 giugno 2006 dal Prefetto e dal Sindaco del Comune di Ferrara, valutandone la possibile estensione a quelle aree in cui si profilano aspetti critici di degrado ed illegalità.

In particolare il sistema dovrà far capo alle Sale Operative della Polizia Municipale e delle Forze dell’Ordine, per le rispettive competenze, e consentire di registrare scenari ed eventuali cambiamenti degli stessi, effettuare analisi di scena nonché rilevare e confrontare con una “black-list” targhe di veicoli sia presso le aree di servizio e di sosta sia in itinere sulle carreggiate, a supporto delle attività di prevenzione e contrasto alle illegalità.

Le modalità di impiego del sistema ed ogni aspetto tecnico operativo connesso all’utilizzazione del medesimo continueranno ad essere disciplinati in conformità alla direttiva impartita in data 8 febbraio 2005 dal Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza e secondo quanto convenuto dal citato Protocollo del giugno 2006.

Art. 11
Irregolare impiego di manodopera
Le parti si impegnano alla ricerca di azioni integrate in materia di prevenzione, controllo e accertamento dei fenomeni di illegalità e criminalità economica e di inosservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro e dei fenomeni di lavoro nero, coinvolgendo anche gli enti competenti nelle materie suindicate.

A tal fine si impegnano a individuare, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e datoriali,  azioni e modalità di intervento e collaborazione, che prevedano anche il rilascio di permessi di soggiorno per motivi umanitari ai lavoratori sfruttati in recepimento della circolare del Ministero dell’ Interno ad estensione dell’art. 18 D.Lgs.286/98.

Art. 12

Polizia di prossimità

Le parti concordano e si impegnano ad imprimere ulteriore e rinnovato impulso a tutte le forme di espressione della polizia di prossimità, ricercando ogni possibile, ulteriore valorizzazione degli aspetti operativi di controllo del territorio delle pattuglie del poliziotto e del carabiniere di quartiere, da una parte, e dei  Vigili di quartiere dall’altra, rafforzando - con il miglior raccordo delle reciproche attività - le potenzialità di “lettura del territorio”  in riferimento ai temi della vivibilità urbana.

In tal senso l’Amministrazione Comunale si impegna a garantire il rafforzamento degli organici operativi, ivi compreso il rafforzamento dei vigili di quartiere, della Polizia Municipale, così da raggiungere entro l’inizio del 2008 tutti gli standard numerici, formativi e qualitativi previsti dalla normativa regionale in tema di Sicurezza e Polizia Municipale. 

Art. 13
Integrazione operativa e formazione delle Forze di Polizia

Le parti, per il conseguimento degli obiettivi individuati nel presente Patto e, più in generale, per la realizzazione delle priorità indicate nei precedenti articoli, si impegnano a proseguire ed affinare le condizioni necessarie per una crescente integrazione tra gli operatori, mirata all’implementazione della c.d. “sicurezza diffusa”.

Sul piano strettamente operativo, le parti si impegnano, pertanto, a rafforzare la predisposizione di servizi congiunti - che vedono la partecipazione delle Forze di Polizia territoriali e della Polizia Municipale - mirati a fronteggiare, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, l’emergere di situazioni di illegalità che necessitino della predisposizione straordinaria di forme di contrasto.

Sul piano formativo le parti si impegnano altresì all’implementazione ed affinamento di percorsi formativi e di aggiornamento professionale permanenti e congiunti destinati agli operatori delle Forze di Polizia e della Polizia Municipale: tale iniziativa sarà specificamente mirata a conseguire quell’innalzamento dei relativi livelli di professionalità strumentale alla attuazione degli obiettivi indicati nel presente Patto.

Le parti firmatarie si impegnano a proseguire il percorso formativo “Agire la sicurezza: costruire percorsi operativi integrati”, che nell’annualità 2006/2007 ha coinvolto diversi settori della Pubblica Amministrazione, le forze di Polizia Nazionali e Locali, e rappresentanti del mondo dell’associazionismo e del volontariato.  Il percorso si è posto l’obiettivo di favorire una prassi di confronto e concertazione operativa nella gestione dei fenomeni di disordine urbano, problematiche sociali ed emergenze legate alla sicurezza nelle nostre città; prassi che i firmatari si impegnano a valorizzare come base di partenza per la definizione di sostanziali collaborazioni inter-istituzionali sui temi individuati. 

Sarà intrapreso un percorso di formazione/informazione degli operatori delle forze dell’ordine in merito ai Paesi e alle aree di maggiore provenienza degli immigrati che oggi vivono a Ferrara e al supporto alla comunicazione interculturale durante l’attività sul territorio (aspetti linguistici e culturali).

Art 14 

Comunicazione con i cittadini e monitoraggio dei fenomeni di  discriminazione e intolleranza

Le parti concordano e si impegnano ad imprimere un ulteriore impulso alla valorizzazione degli aspetti operativi dei servizi di controllo del territorio, con particolare riguardo al rapporto di relazione e di comunicazione delle Forze di Polizia e della Polizia Municipale con i cittadini, comprese le comunità di immigrati ed anche con riferimento al monitoraggio degli episodi di intolleranza e di discriminazione. In tale quadro verrà promossa la collaborazione tra gli operatori delle forze dell’ordine e i mediatori interculturali .

Art. 15
Durata

Il presente Patto ha durata biennale.

                        Il Sindaco                                          Il Prefetto

PAGE  
9

[image: image1.jpg][image: image2.png]